
11
1 

  
 

 
M

u
s

e
o

 
M

a
r

i
n

o
 

M
a

r
i

n
i

 
F

i
r

e
n

z
e

 
 

 
 

R
e

p
o

r
t

 
2

0
1

6
-

2
0

2
2

Esposizioni 2022



11
2

   
 

 
M

u
s

e
o

 
M

a
r

i
n

o
 

M
a

r
i

n
i

 
F

i
r

e
n

z
e

 
 

 
 

R
e

p
o

r
t

 
2

0
1

6
-

2
0

2
2

Metaluce

Mario Nanni, Visiting 
Director per il 2021, ha 
creato appositamente per 
il Museo Marino Marini 
un programma in cui gli 
elementi scultura, pittura, 
architettura e arte sacra si 
sono legati nel concetto di 
metaluce, oltre la luce, luce 
delle opere stesse che in 
modo unico e indissolubile, 
si uniscono e vengono 
interpretate attraverso la 
fotografia, le installazioni, la 
parola.
La metaluce di Mario 
Nanni, come la metafisica, 
supera la materia, individua 
la natura assoluta delle 
parti e crea un racconto 
unico, in una totalità tra le 
diverse arti che si fondono 

all’interno del Museo 
Marino Marini, chiaro 
esempio di umanesimo 
universale.
In questo ambito, tre 
grandi fotografi, Hélène 
Binet, Fabio Gambina e 
Clara Melchiorre, hanno 
interpretato il paesaggio, 
il luogo e l’arte del Museo 
Marino Marini. Ne sono nati 
tre progetti fotografici, una 
nuova interpretazione del 
Museo come organismo 
totale e complesso: 
spazio espositivo, 
edificio di grande valore 
architettonico di per sé, 
custode del frutto del 
genio di due grandi artisti 
quali Marino Marini e Leon 
Battista Alberti.
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Lumen
Clara Melchiorre
24 luglio – 18 ottobre 2021

Il progetto della giovane fotografa nasce 
dalla volontà di creare un dialogo tra le 
opere di Marino Marini, l’architettura 
che le accoglie, il corpo umano, la luce 
e l’ombra, con lo scopo di indagare e 
interpretare la relazione tra tutti questi 
elementi. La mostra consiste in 24 stampe 
fotografiche di grande formato suddivise 
in due blocchi legati dal fil rouge della 
luce naturale, protagonista assoluta del 
progetto nonché elemento imprescindibile 
per la creazione dell’immagine. L’incontro 
tra luce e materia genera infinite 
possibilità: la prima plasma, la seconda ne 
viene definita in un rapporto di costante 
evoluzione. 
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Simbiosi  
Fabio Gambina
21 ottobre 2021 – 17 gennaio 2022

Un’indagine meditativa sulla relazione 
tra scultura, pittura, architettura e arte 
sacra, “nella luce e oltre la luce stessa”: 
è questo il concetto alla base della mostra 
del fotografo e architetto Fabio Gambina. 
25 scatti appositamente ideati al e per il 
Museo Marino Marini, che ne ritraggono 
e esplorano gli interni. Le opere sono 
fotografate nel contesto architettoniche 
che le accoglie, esaltando i dettagli delle 
sculture, in rapporto simbiotico tra spazio 
e opera. Fotografie in bianco e nero, per 
dare il massimo risalto alla forma della 
luce, sottolineandone l’essere materia 
artistica in dialogo con l’architettura e le 
opere.
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Il percorso della luce  
Hélène Binet

Fotografa di fama internazionale, Hélène 
Binet è partita dall’osservazione della 
luce sulle sculture e di come questa vada 
a articolare gli oggetti in modo diverso 
durante le ore del giorno, creando quasi 
una danza, il cui ritmo e movimento 
vengono determinati dal fatto stesso che 
la luce si muove. La macchina fotografica 
segue questo movimento, nel tempo e 
nello spazio, esprimendo così la relazione 
misteriosa tra la materia, il volume, 
l’architettura, la luce che esistono proprio 
attraverso l’esistenza reciproca. Il Museo 
diventa quasi uno strumento musicale, 
in cui la luce, entrando e spostandosi 
attraverso le perforazioni, le finestre e 
le piccole entrate, e toccando in modi 
diversi i materiali, crea quelli che sono 
quasi dei suoni, suoni infiniti che questo 
strumento permette di percepire: l’edificio 
li articola e li mette insieme creando 
armonie e dissonanze.
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Andature
Chiara Bettazzi 
e Daniela De Lorenzo
3 ottobre – 1 novembre 2021

Andature è un lavoro costruito a quattro mani, che si concretizza in due video 
installazioni, “Effetti a distanza” e “Leitmotiv”, e si completa con un focus sugli ultimi 
lavori delle artiste Chiara Bettazzi e Daniela De Lorenzo, in un confronto e una coesione 
tra poetiche, dove l’andatura di ognuna delle due protagoniste ha intercettato sul suo 
percorso una possibilità di compendiare, nell’altrui ricerca, la propria.
La mostra è stata realizzata in collaborazione con Città Nascosta.

Paesaggi Resilienti
per Comunità 
Resilienti
11 dicembre 2021 – 31 gennaio 2022

L’esposizione deriva dall’installazione Comunità Resilienti dell’Asinara e proviene dalla 
sezione Resilienza arte e paesaggio curata da Annacaterina Piras (LWCircus.org) per il 
Padiglione Italia (Le Comunità Resilienti) alla XVII Biennale di Architettura di Venezia, 
in collaborazione con il Parco Nazionale dell’Asinara, l’Assessorato all’Ambiente della 
Regione Sardegna, EDIZERO, Architecture for peace, Regener8Power, arricchita dalle 
sonorità di Gavino Murgia e da contributi di comunità resilienti provenienti da tutto il 
mondo, che collaborano attivamente con la comunità del LWCircus condividendo visioni 
e speranze per la creazione di futuri sempre più inclusivi e resilienti, attraverso l’utilizzo 
di linguaggi artistici e performativi, ridisegnando i paesaggi culturali contemporanei.
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Natività  
Lorenzo Puglisi
22 dicembre 2021 – 10 gennaio 2022

Il Museo Marino Marini ha celebrato le festività natalizie ospitando all’interno della 
Cappella Rucellai la “Natività” di Lorenzo Puglisi. Il dipinto, già esposto all’Art Museum 
Riga Bourse in Lettonia (in collaborazione con le Gallerie degli Uffizi), è arrivato per la 
prima volta in Toscana con la curatela di Angelo Crespi.
L’esposizione è stata possibile grazie alla collaborazione di Valore Italia.

Fons Vitae 
24 aprile – 6 giugno 2022

La rinascita e il mistero della Resurrezione sono il centro ispiratore della mostra che 
il Museo Marino Marini ha ospitato dal 24 aprile e fino al 6 maggio. Gli artisti Peter 
Brandes, Maja Lisa Engelhardt, Susan Kanaga e Filippo Rossi riflettono sul mistero 
di cui parla il Sacello Rucellai, il capolavoro di Leon Battista Alberti che è parte 
integrante del percorso museale: la resurrezione di Gesù e la prospettiva di una 
nuova vita. L’installazione dialoga con il Sepolcro, icona visionaria e simbolica di una 
rinascita legata alla riscoperta dell’antichità, e i quattro artisti costruiscono uno spazio 
contemporaneo di ‘resurrezione’ attraverso luce, acqua e natura che torna a fiorire, 
cercando simboli del Cosmo.
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Racconto gra!co
Le avventure
di Pinocchio
3 aprile – 23 maggio 2022

Installazione tipografica di Stefano Rovai: un’esplosione di parole e simboli per 
immergersi nel romanzo che ha segnato la fantasia di ogni lettore fin dall’infanzia. Qui 
le frasi di Carlo Collodi si trasformano in un’avventura tipografica, in un’illustrazione 
parlante che parte dalle suggestioni della poesia futurista per decollare in un 
divertissement tra grafica e linguistica a partire dal volume Pinocchio. Racconto grafico 
firmato dallo stesso Rovai (Incipit per Edizioni La Normale di Pisa e Istituto Nazionale 
di Studi sul Rinascimento, 2022).

Pinocchia Dark
15 maggio

Un Pinocchio del tutto inedito, una performance tra teatro e musica in cui le 
camaleontiche capacità vocali e espressive dell’attrice Silvia Guidi, dea del teatro off, 
diventano una cosa sola con l’ipnotica e potente partitura musicale di Alessio Riccio. 
L’evento è a cura del critico teatrale e giornalista Roberto Incerti.
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Andare in oca  
Un omaggio 
a Giuliano Scabia
2 luglio – 19 settembre 2022

O mio cavallo, torna:
occhi della notte, stelle,
illuminate il sangue di Saetta:
che risorga. O rose
della notte, stelle
infinite, indifferenti
ai nostri eventi, una rosa
di sangue . . .

Digressione sui mostri - che il lettore 
può anche saltare

Il sangue di Saetta cavallo ha messo 
in moto il turbamento: Giaonsèi, 
briganti, Sgraveoni, Tetabianca, 
l’investigatore americano, l’angelo 
monco e l’eremita Silvano cercano 

guida, ciecamente, il destino insieme 
all’olfatto.

Nane Oca è figlio di una fata divenuta donna per amore di Celeste, suonatore di viola 
pomposa. Le sue mirabolanti avventure, raccontate da Giuliano Scabia, avvengono nel 
Magico Mondo dei Ronchi Palù, nel Pavano Antico. Tra battaglie di bande di bambini, 
apparizioni di esseri favolosi come la Vacca Mora, l’Uomo Selvatico, la volante suor 
Gabriella, zio Ade, le oche tremende cannibalesse, lo Scarbonasso Serpente e molti altri 
si snodano le storie di questo ragazzo così facile ad “andare in oca” per amore della 
bella Giostrina. “Andare in oca”, spiega il sapiente di questa favola contemporanea, 
professor Pandòlo, vuol dire andare in estasi perdendo la testa, “vuoi tramite libri di 
cavalleria o perfino storie di Nane Oca, vuoi tramite telete, filmete, internete, storie ed 
elisir di ogni tipo – vuoi tramite amore”.
L’allestimento della mostra, a cura di Andrea Mancini, Massimo Marino e Stefano Rovai 
(che ne ha curato la realizzazione grafica), diventa un altro viaggio incantato tra le 
parole e in mondi d’immaginazione.
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Pas de deux
Marino Marini 
Igor Stravinskij
A cura di Luca Scarlini 
12 marzo – 30 maggio 2022

Cinquanta opere, molte delle quali mai 
esposte in precedenza, ripercorrono 
l’amicizia e il legame tra due delle 
personalità artistiche più influenti 
del Novecento, Marino Marini e Igor 
Stravinskij. L’esposizione documenta le 
tappe di questo straordinario sodalizio, 
iniziato nel 1948 a New York e proseguito 
nel tempo, fino all’unica, magnifica 

scenografia mai realizzata dall’artista, 
quella per La sagra della primavera 
dello stesso Stravinskij, rappresentata 
alla Scala di Milano l’8 dicembre 
1972. Andati malauguratamente dispersi 
dopo il debutto dello spettacolo i fondali 
realizzati per il balletto di Stravinskij 
ritrovano vita in formato digitale, ed uno 
di essi è stato riprodotto su tela.
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21 giugno 2021
L’artista universale
In occasione del Solstizio d’Estate, 
il light designer Manio Nanni, 
Visiting Director per l’anno 2021 del 
Museo Marino Marini, e il professor 
Francesco Dal Co, illuminati dalla 
sola luce naturale del Museo che 
muta con il trascorrere del tempo, 
hanno dialogato sul tema L’artista 
universale. L’evento è stato 
trasmesso in diretta streaming.

3 luglio 2021
In occasione della XVII edizione 
della Notte Europea dei Musei, il 
Museo Marino Marini è rimasto 
aperto in orario serale (21-24): i 
visitatori hanno potuto ammirare le 
sculture avvolte nel buio e illuminate 
dalla sola luce di piccole torce – 
fornite dal Museo – scoprendo 
i particolari in modo unico e 
suggestivo.

3-5 settembre 2021
Commedia Divina 80
Progetto ideato dal gruppo 
promotore che ha lanciato nel 
2020 l’idea del recupero e della 
valorizzazione degli anni Ottanta a 
Firenze. Lo spunto creativo è stato 
la rivisitazione dei tre Canti della 
Divina Commedia da parte di 
artisti protagonisti della new wave 
fiorentina degli anni Ottanta: due 
atmosfere culturali apparentemente 
distanti e non integrabili fra loro, 
due fasi della cultura fiorentina, 
ovviamente diverse, ma accomunate 
da un forte slancio creativo, di 
apertura e ricerca di nuovi linguaggi.
Le tre performance sono state 
affidate a tre agitatori della scena 
culturale degli anni Ottanta: 
Nicola Vannini, con il suo Inferno 
dark” (3 settembre), Mizia Ciulini 
con il “Purgatorio selvaggio” (4 
settembre), e Nicoletta Magalotti, in 
arte NicoNote, con “Divine Comedy 
Paradiso” (5 settembre).

25 settembre 2021
Ermafrodito
In occasione della manifestazione 
90BUSSOTTI Ascolti e visioni 
su Sylvano Bussotti, concerto-
coreografia narrato da Luca Scarlini 
con la musica di Sylvano Bussotti 
(Ermafrodito Gran Fantasia 
mitologica per chitarra, 1997). 
Alberto Mesirca, tra i maggiori 
chitarristi di oggi, a confronto con 
la danza di Luisa Cortesi nella 
composizione di un originale lavoro 
sull’oscurità del corpo e sui suoi rituali.

6 febbraio 2022
Presentazione del libro Lassù tra gli 
dei di Enrico Baleri.
Ne hanno parlato, insieme all’autore, 
l’architetto e artista Gianni Pettena, il 
giornalista Angelo Crespi e l’archietta 
Katia Santuccio. Il volume è stato 
presentato in occasione di BAMMM! 
Books & Arts at Museo Marino 
Marini.

5 giugno 2022
Presentazione di Frequenze 
Fiorentine – Firenze Anni ’80, nuova 
edizione del volume curato da Bruno 
Casini (Goodfellas Edizioni) con 
numerosi interventi e testimonianze 
per raccontare il Rinascimento Rock 
che negli anni Ottanta ha travolto le 
rive dell’Arno, coinvolgendo la moda, 
il clubbing, l’editoria, il teatro, la 
fotografia, la radio, la rock culture. Al 
Museo Marino Marini, con il curatore, 
sono intervenuti la Presidente 
Patrizia Asproni, Vincenzo Striano, 
Andrea Sbandati e Stefano Fabbri, 
del gruppo promotore del festival 
Anni Hottanta Remix 2022.

Conversazioni, 
conferenze ed eventi
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FRAMMENTI POETICI
Il Museo Marino Marini è diventato 
il vero e proprio teatro stabile di 
Sandro Lombardi che, a partire da 
ottobre 2021, ha dato vita a una serie 
rassegne di letture teatralizzate, 
curate da Roberto Incerti, divenute 
appuntamento fisso.

Atto primo
Grande teatro e sublime poesia 
nello straordinario spazio della 
Cappella Rucellai. Tre appuntamenti 
in cui l’attore si è cimentato in brani 
della Divina Commedia di Dante, 
affiancandovi poesie di autori del 
Novecento a richiamare l’atmosfera 
delle diverse cantiche: 

3 ottobre 2021
L’Inferno e Pier Paolo Pasolini

7 novembre 2021 
Il Purgatorio e Mario Luzi

1 dicembre 2021
Il Paradiso e Giovanni Raboni

Atto secondo 
Gadda e i nipotini dell’ingegnere
Protagonista di questo secondo atto 
l’universo letterario dello scrittore 
e poeta che ha fatto del linguaggio 
il suo territorio di sperimentazione: 
Carlo Emilio Gadda. Questo progetto 
di letture sceniche prende il titolo 
dalla definizione che lo scrittore, 
giornalista, critico e poeta Alberto 
Abrasino dava di sé stesso, di 
Pierpaolo Pasolini e di Giovanni 
Testori: “nipotini dell’ingegnere”, 
appunto, dove l’ingegnere era Gadda 
e i nipotini tutti gli artisti debitori alla 
sua immensa eredità intellettuale.

6 marzo 2022
Lettura da “La cognizione del dolore” 
di Carlo Emilio Gadda

12 marzo 2022
Lettura da “Eros e Priapo: da furore 
a cenere” (celebre pamphlet sui miti 
del ventennio fascista) di Carlo Emilio 
Gadda

13 marzo 2022
Lettura di testi di Giovanni Testori 
e Gianfranco Contini sulla morte di 
Pierpaolo Pasolini

Atto terzo
È l’incontro tra recitazione e grande 
letteratura, appuntamento ormai 
fisso del lunedì al Museo Marino 
Marini: Sandro Lombardi interpreta 
capolavori della letteratura del 
Novecento.

2 maggio 2022
Brani tratti dal capolavoro di Marcel 
Proust “Dalla parte di Swann”

9 maggio 2022
Brani da “Un amore di Swann”
di Marcel Proust.

16 maggio 2022
Lettura de “Il ritorno di Casanova” 
di Arthur Schnitzler.

23 maggio 2022
Lettura de “Il compleanno 
dell’infanta”, favola nera di
Oscar Wilde.

2021 2022
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Preghiera
Gavino Murgia
15 aprile 2022

In occasione del Venerdì Santo, la 
Cappella Rucellai è tornata, dopo 500 
anni, a illuminarsi grazie alla sola luce 
delle 30 candele accese alla sommità 
del tempietto realizzato da Leon Battista 
Alberti.
Questo spazio, reso ancora più 
suggestivo dalla particolare illuminazione, 
ha fatto da scenografia alla performance 
musicale di Gavino Murgia che ha 
accompagnato lo straordinario evento 
interpretando al sax una selezione di 
brani che spazieranno da pezzi autografi 
a musica sacra, per arrivare fino a John 
Coltrane.

12
7

   
 

 
M

u
s

e
o

 
M

a
r

i
n

o
 

M
a

r
i

n
i

 
F

i
r

e
n

z
e

 
 

 
 

R
e

p
o

r
t

 
2

0
1

6
-

2
0

2
2



Sta"

Ufficio 
Leyla Bezzi
Silvia Carron
Gabriella Sorelli

Accoglienza
Samantha Cavalieri
Luminita Mariana Cristescu
Mirco Frau
Michela Micheli
Chiara Poggiani

Museo Marino Marini
Piazza San Pancrazio 
Firenze

+ 39 055 219432
info@museomarinomarini.it

Photo credits: Hélène Binet, Fabio Gambina, 
Clara Melchiorre, Massimo Pacifico, 
Studio Lorenzo Michelini, Niccolò Vonci 

Progetto gra!co 
Lcd Firenze

Stampato da La Progressiva Firenze
su carta Fedrigoni

Consiglio
di Amministrazione

Presidente
Patrizia Asproni
 
Consiglieri
Carlo Ferdinando Carnacini
Barbara Cinelli
Silvia Evangelisti
Arabella Solange Natalini
Francesco Neri
 
Collegio dei Sindaci revisori
Adriano Moracci - Presidente
Cristina Marchese
Alberto Pecori


